
 
 

 

 

 

 

 

 Interrogazione n. 606 

presentata in data 7 novembre 2022 

 a iniziativa  del Consigliere Serfilippi 

 Centro Alzheimer Margherita 

 a risposta orale 

 

 

Il sottoscritto Consigliere regionale  

 

PREMESSO CHE 

L’ Alzheimer è una malattia neurodegenerativa  con progressiva compromissione delle funzioni 

comportamentali e cognitive tra cui la memoria, comprensione, il linguaggio e l’attenzione. Attual-

mente non esiste una cura ma solo dei trattamenti disponibili che possono migliorare alcuni sin-

tomi. L’OMS stima che la Malattia di Alzheimer e le altre demenze rappresentano la 7° causa di 

morte nel mondo. 

In Italia, secondo le stime dell’ISS circa 1.100.00 persone soffrono di demenze (di cui il 50-60% 

sono malati di Alzheimer, circa 600 mila persone). 

 

CONSIDERATO CHE  

Il centro diurno servizi integrati per Alzheimer e demenze Margherita di Fano è autorizzato ai 

sensi della L.R. n.° 20/2000 ed accreditato come struttura di eccellenza per ospitare quotidiana-

mente 40 persone con Decreto n.93/2011. 

Ad oggi il convenzionamento prevede n.° 18 frequenze a tempo pieno (7 ore) oppure n. 36 part-

time (4 ore) o combinazioni di esse, risultando insufficiente a ricoprire le numerose richieste delle 

famiglie. 

 

CONSIDERATO INOLTRE CHE  

Il Centro Diurno Margherita è una struttura di eccellenza per tutto il territorio marchigiano, in par-

ticolare soddisfa un bacino di utenza per tutta la provincia di Pesaro e Urbino curando il benessere 

psico-fisico della persona affetta da Alzheimer, aiutando le loro famiglie nella difficile gestione del 

malato. 

Molte famiglie risultano escluse e la domanda è in forte crescita ed è, pertanto necessario incre-

mentare la capienza per i cittadini che necessitano di tale servizio 

 

TUTTO CIO’ PREMESSO  

 

 

 



 
 

 

 

 

SI INTERROGA 

 

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE E L’ASSESSORE COMPETENTE 

• per sapere se è intenzione ampliare il convenzionamento del Centro Diurno Margherita 

ad almeno 30 posti a tempo pieno (o 60 part-time), dando così  maggiore operatività ad 

una struttura convenzionata per  40 posti. 

 

 


